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O G G E T T O: 
Piano Nazionale Anticorruzione.


In qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione mi permetto di richiamare  l’attenzione della S.V. sull'avvenuta approvazione, in data 11 settembre 2013, da parte della C.I.V.I.T.
-Autorità nazionale anticorruzione, del Piano Nazionale Anticorruzione elaborato dal Dipartimento della funzione pubblica
 ai sensi della legge n. 190 del 2012.


Si rappresenta, a tal proposito, che il Piano Nazionale Anticorruzione
 è integralmente consultabile sui siti istituzionali degli organi precitati tuttavia, nella considerazione della corposità dello stesso, al fine di una più agevole e pronta consultazione, si è ritenuto utile tracciarne un quadro riepilogativo e di sintesi, senza penalizzarne l'esaustività e la chiarezza dei contenuti. 


Nell'allegata sintesi, le previsioni del P.N.A. sono state integrate con quelle della Intesa sancita in data 24 luglio 2013 tra Governo, Regioni ed Enti Locali per l’attuazione dell’art. 1, commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (provvedimento di Repertorio atti n. 79/CU in data 24 luglio 2013).


Si spera di fornire, in tal modo, un utile contributo all'applicazione capillare del dettato normativo ed avverto, inoltre, il dovere di richiamare l’attenzione della S.V. sulla necessità che i contenuti del P.N.A. siano, con ogni urgenza, diffusi a tutti i Dirigenti Apicali, relativamente ai quali è necessario procedere alla nomina di Referenti della Commissione Anticorruzione. 


Si ritiene, altresì, di sottoporre alla valutazione della S.V. l'opportunità di diramare ai Responsabili di tutte le articolazioni aziendali, centrali e periferiche, un'apposita Circolare della S.V., affinché gli stessi, nella qualità di Referenti del sottoscritto Responsabile della prevenzione della corruzione:

a) conformino le attività istituzionali di rispettiva attribuzione alle previsioni del Piano con il pieno, informato e motivato coinvolgimento di tutto il personale rispettivamente dipendente;

b) mi facciano pervenire, nella qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione, ogni utile indicazione in vista della predisposizione del Piano Aziendale di Prevenzione della corruzione, da approvarsi entro il 31 gennaio 2014. A tale riguardo andrà attuato il c.d. sistema “a cascata”, con il coinvolgimento di tutto il personale dipendente.


Tenuto conto delle indicazioni e delle prescrizioni del P.N.A.  mi permetto di evidenziare l’esigenza che nella circolare sia richiamata la massima attenzione da parte delle seguenti articolazioni aziendali - Coordinatori Distretti Ospedalieri En.1, En. 2, Coordinatori Area Territoriale, Direttori dei Dipartimenti, Direttori dei Distretti, Direttori  U.O.C. e Responsabili U.O.S. dei Servizi Amministrativi e Sanitari: Affari Generali, Sviluppo organizzativo e Risorse Umane, Economico Finanziario e Patrimoniale, Tecnico, Provveditorato, Facility Management, Coordinamento Staff Direzione Aziendale, Assistenza Sanitaria di Base e Cure Domiciliari, Assistenza Specialistica, Medicina Legale Fiscale e Necroscopica, Controllo di Gestione, CED, Formazione, URP, Prevenzione e protezione, Affari Legali


Resto a disposizione per ogni chiarimento, approfondimento o supporto eventualmente ritenuto necessario. 

Coordinatore Commissione Anticorruzione

Dott. A. Farruggio




                 Cod. fisc./P.IVA 01151150867
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�	Sul sito istituzionale della C.I.V.I.T.-Autorità Nazionale Anticorruzione (� HYPERLINK "http://www.civit.it/"��www.civit.it�) è stato, nella occasione, evidenziato che “Il Piano permette di disporre di un quadro unitario e strategico di programmazione delle attività per prevenire e contrastare la corruzione nel settore pubblico e crea le premesse perché le amministrazioni possano redigere i loro piani triennali per la prevenzione della corruzione e, di conseguenza, predisporre gli strumenti previsti dalla legge 190. L’approvazione definitiva del Piano rappresenta, quindi, un passo importante perché si possa dare attuazione alle politiche di prevenzione e anche per consentire all’Autorità Nazionale Anticorruzione di esercitare le proprie attività di vigilanza. Predisposto dal Dipartimento della Funzione pubblica e trasmesso a metà luglio alla Civit, il PNA recepisce le osservazioni formulate il primo agosto dall’Autorità, nella logica di collaborazione istituzionale e al fine di favorire l’applicazione della legge 190. Le osservazioni hanno riguardato, tra l’altro, l’ambito soggettivo di applicazione del Piano, i contenuti minimi dei piani triennali delle amministrazioni e l’aggiornamento annuale del Piano, che dovrebbe essere un documento programmatico a scorrimento. Nella stessa seduta, la Civit ha anche stabilito di segnalare al Ministro l’esigenza di prevedere, in fase di aggiornamento nel 2014, ulteriori integrazioni e specificazioni con riferimento ad aspetti, quali l’affinamento degli indicatori per la misurazione dell’efficacia di politiche e strumenti di prevenzione della corruzione, la definizione dei contenuti minimi dei piani di formazione in tema di anticorruzione e dei criteri in base ai quali viene articolata l’offerta formativa pubblica in tema di anticorruzione, la definizione degli aspetti organizzativi della funzione di coordinamento nelle diverse categorie di amministrazioni, l’articolazione delle politiche di prevenzione differenziate per settore, l’introduzione di iniziative nazionali di prevenzione a carattere trasversale, l’individuazione di buone pratiche, nonché la previsione e il coordinamento di iniziative per la diffusione del Piano e della cultura della legalità per migliorare l’efficacia delle politiche di prevenzione”.


�	 Il P.N.A. – come specificato sul sito istituzionale del Ministero per la pubblica amministrazione e la semplificazione-Dipartimento della funzione pubblica (� HYPERLINK "http://www.funzionepubblica.gov.it/"��www.funzionepubblica.gov.it�) – “… contiene degli obiettivi strategici governativi per lo sviluppo della strategia di prevenzione a livello centrale e fornisce indirizzi e supporto alle amministrazioni pubbliche per l'attuazione della prevenzione della corruzione e per la stesura del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. Secondo il contenuto del Piano Nazionale, ciascuna amministrazione dovrà adottare e comunicare al Dipartimento il proprio Piano Triennale di Prevenzione, che di regola include anche il Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità, entro il 31 gennaio 2014. Con l'approvazione del Piano Nazionale prende concretamente avvio la fase di attuazione del cuore della legge anticorruzione attraverso la pianificazione della strategia di prevenzione a livello decentrato”.


�	 Nonché la � HYPERLINK "http://www.civit.it/?p=9754"�� Delibera della C.I.V.I.T.-Autorità Nazionale Anticorruzione n. 72/2013� (con cui si è proceduto alla approvazione del piano.
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